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Il comitato scopre
unîmmagine deI'M
Ièx Diatto sarebbe
<<sotto vincolo>

Scoppia la polemica sulla data
di nascita di una cisterna della
vecchia fabbrica Diatto di via
Cesana.

AI comitato che si oppone al
progetto edilizio in arrivo sul-
I'isolato, è bastata una ricerca
su Internet per trovare nelle
fotografie d'epoca laprova che
nel progetto di riqualificazio-
ne c'è qualcosa che non torna.

Lo scatto in questione ri-
trae via Vinadio dopo un bom-
bardamento, nel '44. Sullo
sfondo il chiaro profilo della
cisterna della fabbrica. euella
cisterna, però, nella relazione
allegata al progetto, viene da-
ta come esistente solo a parti-
re dal'46.

Pochi anni che fanno però
la differenza, visto che per gli
edifici pubblici più vecchi di
settant'anni è richiesto una
verifica d'interesse della So-
printendenza.

Il comitato sente puzza di
bruciato, tanto più che da pro-
getto, le demolizioni del fab-
bricato, per costruire al suo
posto 250 nuove case, un par-
cheggio e un probabile super-
mercato, dowebbero partire

'forino sotto le bombe
La fotografia di via Vinadio dopo un bombardamento,

nel l9zl4. Sullo sfondo si vede il muro

-della 
Diatto.(in quegli anni Snia Viscosa) e, al di sopra

del muro la cisterna così come la vediamo ancora oggi

Contro il progetto si sono
espresse anche Ie associazioni
ambientaliste Pro Natura, Italia
Nostra e Legambiente Ecopolis,
che chiedono di fermare le ru-
spe. Per impedire I'awio dei
cantieri all'ex Diatto, una delle
più importanti memorie indu-
striali liberty del quartiere, il
comitato insieme ai giovani del
vicino centro sociale Gabrio ha
anche occupato la struttura,
prima stabilmente, poi per svol-
gervi una serie di attività (ieri
sera ad esempio s'è tenuto il set-
timanale incontro di coordina-
mento). Nei giorni scorsi è an-
che partita una raccolta firme.
<Abbiamo quasi raggiunto le
300 firme richieste dal Comune
per presentare la petizione>, as-
sicurano dal comitato,

Eccolafotografia
chepuÒ salvare
la vecchia fabbrica

CENTRO

"Quellîncrocio
è tnoppo

pericoloso"

r Circoscrizione e
commercianti uniti per
chiedere la messa in sicu-
rezza delfincrocio tra le
vie )O( Settembre e Arci-
vescovado. Dopo I'inci-
dente awenuto marted
mattina tra un bùs della
linea Star e un Suv, fiuito
contro la vetrina della ta-
baccheria all'angolo, il
presidente della Uno
Guerrini ha scritto all'as-
sessore alla Viabilità per
sollecitare un intervento.
Secondo Luigi Ventura,
presidente di via che da
tempo insiste sulla peri-
colosità dell'incrocio, la
causa sarebbe la posizio-
ne della fermata Gtt,
spostata nel 2006:
<<Chiediamo di arretrar-
la, abbiamo anche pre-
sentato una petizione; il
posizionamento dopo
I'incrocio, oltre ad aver
penalizzato il commer-
cio, ha aumèntato gli in-
cidenti, che ormai sono a
cadenza mensile>. fs.€ap.l

proprio da quella cisterna:
<<Chiediamo una nuova valuta-
zione da parte della Soprinten-
denza, tanto più che la relazione
storica allegata al progetto è
piena di lacune, imprecisioni,
incoerenze. Come Ia parte in cui
si dice che il corpo centrale è
stato demolito durante la guer-
ra e, poco più sotto, si parla del
rifacimento che awebbe riguar-
dato solo il tetto>.

Oltre alla cisterna, il comita-
to punta il dito contro la riduzio-
ne del vincolo di interesse stori-
co inizialmente voluto dalla So-
printendenza. Così si tutela -
arbitrariamente secondo il co-
mitato - una parte della facciata
e non I'intero edificio, che pure
presenta caratteristiche simili
in tutta la struttura.


